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ORDINI CAVALLERESCHI
ORDINI DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

E DELLA CORONA D'ITALIA

Nomine e promozioni.

S. M. il Re sulta proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e

del Ministro per la marina, si compiacque nominare con de-
creto in data Roma, 9 maggio 1932-X.

Collocati a riposo.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

Cavalieri:

DM1tonso biassimo, capitano del C.R.E.M.
(Èaume Giuteppe, id. 1d.

3. 3f. 0 Re sulld proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e

del Ministro per le comunicazioni, - si compiacque nominare
con decreto in data Roma, 9 maggio 1932-X.

,

Collocato a riposo,

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavaliere: -

Pangella geom. Lorenzo, s gfetário capo nello FF. SS.

ORDINE 1)ELLA CORONA D'ITALIA

Ufficiali:

Colmo Luigi, capo ufficio 2a classe amministrazione poste e telegrafl.
Costa Giulio, id. Id. fd.
31archi Guglielmo, ispettore principale FF. SS.

Cavalieri:

Giola Gionnni, capo ufficio di 2a classe postale telegrafico.
Bussa Luigi, id. id. id.
Cola Gioacchino, uffl6iale postale telegrafico di la classe.
Davanzo Ettore, capo uffleio di 26 classe nell'amministrazione delle

poste e telegrafi.
Martinini Amilcare, capo deposito di 1. classe FF. SS.

S. M. fl Re sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e
del Ministro per gli affari estert, si compfacque nominare con
decreto in data Roma, 12 maggio 1932-X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Commendatori:

Barzetti Luigi fu Adolfo, da Milano.
Assettati Dino Silio fu Vincenzo, da Perugia.
Muzio Giovanni di Virginio, da Milano.

8. M. il Re sulla proposta delle LL. EE. 11 Capo del Governo e
del Ministro per la giustizig a gli affari di Culto, si compiae-
que nominare con decreto in data Roma, 12 maffio 1932-X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Commendatori:

Chieffo dott°. Itaffaefe, consigliere di Corte d'appello.
Épntana°dott.°Erhes'to, ploctiratofe del ne aggiunto.
Moretti dott. Ernesto, sostituto procuratore del Re.

Uffleiali:

Capiachi dott. Carlo fu Francesco, da Como.
Castrucci avv. Gioacchino fu Silvio, da Alvito.
Landini avv. Sirio di Vincenzo, da Firenze.

Lµcherini avv. Lelio in Enrico da Firenze.
Miikiakott. -Enrico, direttore della Colonia penale di Castiadas.

Stefanini rag. Bruno, commissario prefettizio del comune di Bor•
.go S. Lorenzo.

hiercati prof. Carlo, professore di ragioneria.

S. AI. il Re sulla propo&ta delle LL. EE. il Capo del Governo e
del Ministro per la guerra, st comptacque nominare con de-
creio in data Roma, 12 maggio 1932-X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Commendatore;

Per lunghi e buoni servizi.

Negri Luigi, generale di brigata in S.P.E.

S. M. 11 Re sulla proposta di S. E. il Capo ¢et Gotjerno Primo Mi-
nistro Nefretario di Stato, si compiacque nominare con decre-
to, in data Roma, 19 maffio 1932-X.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Cavaliere di gran croce:

Carretto Giacomo, sostituto avvocato generale dello Stato.

S. M. il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e
det Ministro per le finanze. sa comptacque nominare con de-
creto in data Roma, 19 maggio 1932-X.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
.

Grand'ufficiale:

Custo Cesare, generale di brigata della Regia guardia di finanza.

Collocato in ausiliaria.

Ufficiale:

De Knobelsdorff Guglielmo, colonnello Regia guardia di finanza.

S. M. il Re sulla proposte delle LL. EE. fl Capo del Governo e
del Ministro per la fitistizia e gli affari di culto, si compiac-
que nominare con decrelo in data Roma, 2 ynaffio 1932-X.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Commendatori:

Negri Adolfo, cancelliere capo di Corte d'appello.

Ufficiali:

Casali Remo, cancelliere di sezione Corte di appello.
Notaro Gaspare Toinniuso .Eugenio, cancelliere capo di Trilaunale.
Spaduni Giovenale, id. id.

Cavalieri:

Berluzzi Giuseppe, primo cancelliere di Tribunale.
Marrocchi Giuseppe, id. id.
Todisco Miclielangelo, cancelliere di Tilbunale.
Saracco Ermenügildo, comandante degli agenti di custodia dello

carceri.
Loffreda Luigi, ufficiale giudiziario.

S. M. fl Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governd e
del Ministro per le /Inanze, si complacqtie nominate con de-
creto in data Rorna,·9 maggio 1932-X: •

Collocati a riposo.
· ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

· Ufficiali:

Zanini Alberto, ingegnere principale di.sezione nell'ammÍnistra-
zione del catasto e dei servizi tecnici.

Carrera Gustavo, vice direttore del tesoro.
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Mariatti Nicola, ispettore compartimentale amministrazione Mono-

poli.
Cavalieri:

Severino Agostino, aiutante principale amministrazione catasto e

servizi tecnici.
Piermattei Domenico, ulticiale tecnico delle imposte di produzione.
Badalich Davide, ufflciale di Dogana assimilato.

Isaardi Giovanni Umberto, procuratore superiore del registro.
Longo Giovanni, aiuto consersatore delle ipoteche.
Manzo Arcangelo, ispettore capo di dogana.
lacuzzi Enrico, maresciallo maggiore Regia guardia di finanza.

Imberti Alessandro, geometra capo amministrazione del catasto e

dei servizi tecnicl.
Spagnolli Roberto, procuratore capo del registro.
Morettin1 Anselmo, geometra nell'amministrazione del catasto e

servizi tecnici.
Raimondi Giuseppe, id. Id.

S. M. It Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e

del Ministro per la Ufustizia e gli agari di culto, sí compwc-

que nominare con decreto in dela Roma, 9 ihaggio 1932-X.

Collocati a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Ufficiali:

Fa:o o Giuseppe, cancelliere di sezione di 1• classe Corte d'appello.
Meren Francesco Alberto, cancelliere di sezione di 2a classe Tri-

Lunale.

Palermo dott. Domenico segretario di sezione procura generale
Corte d'appello.

Pezzini Paolo, cancelliere capo di Tribunale,

Balbi Nicolao, segretario capo R. procura.
Beruti Vincenzo, cancelliere capo di Tribunale.

Bonifacio Giuseppe, id. id.
Emanuele Nicolo, id. id.
Chiarenzi Ferruccio, segretario di sezione ft procura,

S. AI. il Re sulta proposta delle LL. EE. Ú Capo del Governo e det

3finistro per la giustizia e gli affari di culto, ei compiacµe no-

minare con decreto in data Roma, 19 mafgio 1932-X.

Collocati a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiali.

Fredlant Francesco, consigliere di Corte di cassazione.
Paduano Vincenzo, sostituto procuratore generale di Corte di cassa-

zlone.

Attisant Antonio Maria, id. id.

Testa Giovanni Stefano Giacomo, consigliere di Corte di cassazione.
Milano Ernesto, consigliere di Gorte di appello.
Miani Pietro, consigliere di Corte di cassazione.

Commendatori.

Pampanini :..1110, consigliero di Corte d'app i.

Gagliardi Francesco, id. id.
Gaias Salvatore, id. id.
Benettini Carlo, id, id.
Scartiotti Camillo, id. id.
De Ferrarls Salzano Andrea, id. id.

Cavaliere.

Savoca Nicoló, ufficiale giudiziario Corte di cassazione del Regno.

ß. AT. il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del

Alinistro per la marina, si contplacque nominare core decreto in

data Roma, 19 maggio 1932-X. -

Collocato a riposo.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Ufficiale.

Casano Salvatore, contrammiraglio in A. R, Q.

S. 31. II Ile sulla proppsta delle LL. EE. i¿ Capo del Governo e del

31/nistro per le finanze, si compiacqtle nominare con decreto
in data Roma, 26 maggio 1932-X.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiale.

Colombi ing. Carlo, ispettore superiore tecnico nell'Amministrazione
dei Monopoli di Stato.

S. AI. il ite suita proposta delle LL. EE. 11 Capo del Governo e del
3tinistro per le corpora:ioni, si compfacque nominare con de-
creto in data Roma, 19 ma99to 1932-X.

Collocati a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatore.

Cavazzana Antonio, direttore Ufficio metrico.

Ufficiali.

Antoniazzi Angelo, ufficiale metrico capo.
Garbarini Donienico, id. id.

S 51. it Re sulla proposta delle LL. EE. Il Capo del Governo e det
3tinistro per l'educazione nazionale, si compiacque nominare
a decreto in data Roma, 25 aprile 1932-X.

Collocato a riposo.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale.

Martini prof. Mario, íspettore generale.

S 51. il Re sulla proposta delle LL. EE. 18 Capo del Governo e del
Alinistro per le Colonie, si compiacque nominare con decreto in
data San Rossore 11 giugno 1932-X.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavaliere.

Gherzi Luigi, tenente colonnello di Stato Maggiore.

S AI. Il Re sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e del
Alinistro per la giusti:fa e gli agari di culto, si cottspiacque no-

minare con decreto in data Roma, 30 inaggio 1932-X.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere di Gran Croce.

Vescovi Vincenzo, primo presidente di Corte d'appello.

S, M. il Re sulla proposta delle LL. EE, il Capo del Governo e del
31inistro per la marina, si compiacque nominare con decreto

in data Roma, 26 maggio 1932-X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliero.

Ogno Luigi, sottotenente di vascello, mutilato ed invalido di guer·
ra 1915 18.

S X. il Re sulla proposta delle ËL. EE. (I Capo del Governo e del

31inistro per le comunicazioni, si compfacque nominare con

decreto in data San Rossore, 11 giugno 1932-X.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Coinmendatori.

Chiossi ing. Giovanni Battista, vice-direttore generale delle FF, SS.
Falcone dott. Gustavo, capo servizio principale delle FF. SS:
Guzzeloni rag. dott. Angelo, id. id.
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S. Ak, il Re sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e del
Ministro per le corpora:font, si compfacque nominare con de.
creto in data S. Rossore, 11 giugno 1932-X.

ORDINE DEI SS. AiAURIZIO E LAZZARO

Commendatore.

Bagli dott. Ivo, ispettore generale.

Ufficiali.

.Roselli dott. Ugo, capo divisione.
ènaglia dott. Alberto, delegato corporativo di ta classe.
everelli on. avv. Carlo, membro del Consiglio :,z :c n cor-

porazioni, deputato al parlamento.

Cavaliere.

Bocci dott. $1ario, capo sezione.

g. M. il Re sulla proposta di S. E. il Capo del Gorevno Pritno Mi-

nistro segretario di Stato e Ministro per l'interim, si cornplac-
qtge nominare con decreto in data Roma, 12 maggio 193&X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiali.

,Thaon di Revel dott. Paolo, podestà di Torino.

.gþadatora N. H. avv. Michele, podestá di Palermo.

Commendatori.

Fallacio Di Suni dott. Francesco, vice
Fergola dott. Annibale, id. id.
Pusateri dott. Antonino, id. id.
Bellei dott. Ludovico, id, id.
Ristagno dott. Giuseppe, id, id.
stranieri dott. Federico, id. id.
Pace dott. Cesare, id. id.
Ballero dott. Francesco, id. id.
Russeti òott. Stefano, id. id.
31ancarella dott. Antonio, id. id.
ITrifuoggi dott. Nicola, id, id.
Mazzolant dott. Ugo, id. id.
Cocuzza dott. Giuseppe, id. id.
Nicoli dott. Giuseppe, id. id.
Cirelli dott. Luigi, id. id.
IIonarca rag. Belisario, questore di 26

preteno di oa classe.

classe.

Barbugli Carlo, id. id.
Afazza dott. Oreste, questore di 2* classe.

Marotta dott. Guglielmo, commissario di P. S.
Roncuzzi Pierino, id. id.
Spinelli Giovanni, membro della Consulta municipale di Spoleto.
Balatroni ing. Gualtiero fu Francesco, da Bologna.
'Angeletti prof. Enrico, primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna.
Alanganiello Emilio, vice direttore Servizi elettrici Ministero del-

l'interno.
Puricelli rag. Giovann1, preside della ,provincia di Varese.
Castelletti avv. Domenico, podestà di Varese.
D'Ormea prof. Antonio, direttore ospedale S. Nicolò in Siena.
Parenti dott. Carlo, presidente Consiglio amministrazione Oftleina

comtmale gas di Bologna.
Jacuzio ing. Girolamo fu Francesco, da Forino.
311sciatte111 Girolamo, deputato al Parlamento.
Bonardi Luigi fu Giuseppe, da Ghedi.
Gabbioneta Ing. Luigi fu Luigi, da Sosto San Giovanni.
Vigon1 Cesare, podestá di Monza.
Introna Guido, capo del personale dell'Istituto italiano di credito

marittimo di Roma.
Rosa mons. Giov. Battista, arcivescovo di Perugia.
Toschi prof. Luciano, presidente Congregazione carità di Dozza.
Ungarelli Giulio, direttore Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna.
Facchini prof. Valentino, direttore del sanatorio a Pizzardi » in 80-

Jogna.
Petronelli mons. Francesco, vescovo di Avellino.
Carabelli mons. Giacomo, arcivescovo di Siracusa.

Ufficiali:

Aforelli rag, Francesco, commisšärio P. S.
Girardi avv. Bernardo, vice segretario politico, Fascio di Cervinara.
Fantini dott. Alberto, delegato podestarile di Bologna.
Bellel dott. Giuseppe, ufficiale sanitario del comune di Bologna.

Brizi Alonaldo, podestá di Orvieto.
Wobbe ing. Goffredo, direttore generale officina comunale gas di

Bologna.
Dominici dott. Giovanni, segretario generale del comune di Verona.
Palaja avv. Gregorio, segretario generale amministrazione provincia-

le Reggio Calabria.
Prandoni ing Luigi, presidente Congregazione di carità di Castel-

Janza,
Bedogni rag. Antonio, rettore amministrazione provinciale di 80-

logna.
Mari dott. Vincenzo, podestá di Rota Greca.
Coppola avv. Mario di Francesco, da Benevento.
Gallo ing. Ezio, fu Antonio da Genova.
Borettini prof. Adelmo, podestá di Reggio Emilia.

S. 31. il Re sulla proposta di S. E. il Capo del Governo 31inistro per
l'interno, si compiacque nominare con decreto in data S. Rosso-
re, 11 Uiugno 1932-X.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

Cavaliere.

Fontana Salvatore, capitano dei CC. RR. in ausiliaria.

S. 31. il Re sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e

del Ministro per l'educazione nazionale, si compiacque nominare
con decreto in data Roma, 12 maggio 1932-X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Commendatori:

Fava dott. Domenico, ispettore bibliografico.
'

Ferrauto prof. Eugenio, capo servizio di educazione fisica presso la

presidenza centrale dell'O.N.B.

Gallo prof. Alfonso, ispettore superiore bibliografico.

Ufficiali:

Vinci dott. Giovanni, capo del servizio di organizzazione della Fe-
derazione centrale dell'O.N.B.

Marzolo dott. Renato, centurione della Milizia volontaria sicurezza
nazionale, addetto alla presidenza centrale dell'O.N.B.

S. .il, il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e
det 3Iinistro per Uli affari esteri, si compiacque nominare con de-
creto in data S. Ilossore; 11 giugno 1932-X.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

Commendatore.

Barlassina mons. Gaudenzio, prefetto apostolico del Caffa, residente
in Etiopia.

Cavaliere:

Gherardi Giuseppe, cancelliere presso il Regio consolato generale in
Gerusalemme.

S. 31. il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e

del 3Iinistro per le finanze, si compiacque nominare con decreto

in data S. Rossore, 16 giugno 1932-X.

Colfocati a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'1TALIA

Uffleiali:

Perricone dott. Ludovico, direttore di ricevitoria.
Gambaro Luigi, ispettore capo doganale.

Cavalieri:

Babando Giovanni Vincenzo, procuratore capo del registro.
Ceruti Costantino, lapettore principale doganale.
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8. M. il Re sulla proposta delle LL. EE. ti Capo del Governo e

del Ministro per la guerra; si compiacque nominare con decreto

in data S. Rossore, 16 giugno 1932-X.

Ufficiali mutilati ed invalidi guerra 1915-1918.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Cavalierif

Corso Emilio di Vittorio, da Torino.
Romano Arrigo di Giuseppe, da Civitavecchia.

Prosperi Martino dí Dario, da Viterbo.

Borgarello Giuseppe di Carlo, da Genova.
Maggi Guido di Natale, da Poli.
Cleva Fiore di Innocente, da Pola.

Ridella Antonio di Pietro, da Pavia.
Banzola Ortensio di Tercile, de Sala Baganza.

Sangiorgi Giuseppe di Michele, da Bagnacavallo.
Fucili Domenico di Gaetano, da Urbino.
Del Signore Luigi di Lorenzo, da Torino.
Borio Giuseppe di Bartolomeo, da Torino,
Monti Renzo di Carlo, da Como.

Strumolo Umberto di Tommaso, da Atripalda.
Calleri Giuseppe di Giuseppe, da Carril.
Casonato Antonio Giacomo di Antonio Fortunato da Oderzo.

Messana Luigi di Clemente, da Sutera.
Tranchina Virginio di Francesco, da Palermo.

Pagliuca Tommaso di Michele, da Alvignano.
Dainese Attilio di Costante, da Carrara S. Giorgio.
Pavese Stefano di Michele, da Vinchio d'Asti.

La Rosa Giov. Battista di Biagio, da Casteltermini.
Terzi Firminið di Giuseppe, da Parma.

Zito Elia di Eliseo, da Caserta.

Mallardo Giuseppe di Bernardino, da Foggia.
Tarchini Giuseppe di Giulio, da Milano.

Inghilleri Enrico di Francesco Paolo, da Porto Empedoele.
Matis Mario di Giuseppe, da Oulx.
Bisazza Francesco di Antonio, da Vicenza.

Gadaleta Giulio di Giulio, da Terlizzi.

Ferretti Marino di Silvio, da Pistoia.
Ilosica Vittorio di Giovanni, da Chieti.

Sogno Alessandro di Carlo, da Chiavazza.

Zadra Placido di Francesco, da Mel.

Pambianco Stefano di Lodovico, da Torino.

Foreignano Giuseppe di Fortunato, da Catanzaro.

Petrucci Giovanni di Arturo, da Cesena.

S. M. Il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e

del Ministro per la guerra, si compiacque nominare con de-

creto in data Roma, 26 maggio 1932-X.

Collocato in ausiliaria.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatore.

Cei Ugo, generale di divisione.

S. M. il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e

del Ministro per la Marina, si compiacque nominare con de-

creto in data S. Rossore, 11 giugno 1932-X.

ORDINE DEI SS, MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatori:

Minisini Eugenio, ammiraglio di divisione.
De Feo Vincenzo, contrammiraglio.
Falso Alfonso, maggiore generale medico.

S. M. Il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e

del Ministro per la guerra, si compiacque nominare con decreto

in data S. Rossore, 11 giugno 1932-X.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavaliere:

Corsi Corso, maggiore di fanteria in S. P. E.

S. M. 18 Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e

del Ministro per le /Lnanze, si complacque nominare con de-

creto in data Roma, 6 giugno 1932-X.

Collocati a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Cavalierii

Biasio Faustino, computista principale.
Magnani Luigi, disegnatore principale.

S. M. il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo ¢

del Ministro per le comunicazioni, si compiacque nominate
con

decreto in data S. Rossore, 16 giugno 1932-X.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale:

Palchetti Angiolo, ispettore di 1' classe nell'Amministrû21one delle
Ferrovie dello Stato.

S. M. il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governd

del Ministro per la marina, si compfacque nominare con de-

creto in data Roma, 6 giugno 1932-X.

Collocato in ausiliaria.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale:

De Petris Lorenzo, tenente colonnello medico.

S. M, il Re sulla proposta delle LL. EE..fi Capo del Governo *
del Ministro per l'agricoltura e foreste, si compfacque nominare
con decreto in data S. Rossore, 16 giugno 1932-X.

Collocato a tiposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatore.

Antoci Beniamino, direttore di RR. VIvai di viti americane.

S. M. 10 Re sulla proposta delle LL. EE. Il Capo del Governo è

del Ministro per la guerra, si compiacque nominare con de-

creto in data Roma, 26 maggio 1932-X.

Collocato in ausiliarla.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale.

Carbone Vincenzo, generale di divisione.

S. M, il Re sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo 4
del Ministro per l'educazione nazionale si compfacque nominava
con decreto in data Roma, 30 maggio 1932-X.

Collocato it riposo.

ORDINE DELLA CORONE D'ITALIA.

(Jfficialé:1

Poli Spolverini prof. Ugo, ordinario di scienz¾ fisiclië b naturali.

S. M, il Re sulla proposta delle LL. EE. 18 Capo del Governo y
del Mintstro per la guerra si compiacque nominare con decreto

in data Roma 26 maggio 1932-X.

Collocati in uusiliaris.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavalieri di grarf oroce:

Vaccari Giuseppe, generale di Corpg diatm¾g,
5 Cattaneo Giovanni, id. (d,
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Collocati a riposo

Grand'ufficiali.

Itadini Tedeschi Èaffaele, generale di divisione.
Porta Ugo, id. id.
Rossi Gastone, generale di .divisione,_ c.ollocato in ausiliaria.

Comlilendatore.

Mangiarotti Onorato, generale di divisione.

Uffleiali.

Catto Aventino, generale di brigata, collocato in ansiliaria.

Collocati a riposo.

Magliano Domenico, generale di divisione.
Echaniz Francesco, generale di brigata.
Madia Giuseppe, maggiore generale medico.
Puglieschi Ubaldo, colonnello del genio.
Porta Felice, generale di divisione.
Gatti Annibale, id.
Severini Augusto, id.

Collocáti in ausillaria.

Cavalieri.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere di gran croce

Alonest patr. di Modena Sigismondo, generale di Corpo d'armata,
collocato a riposo.

Grand'ufficiali.

Corfini Emilio, generale di divisione, collocato a riposo.
Magliulo Angelo, id. id. id.
Poggi Guido, generale di divisione collocato in ausiliaria.
Avogadro di Vigliano Gastone, generale di brigata, collocato in au-

siliaria.

Collocati in ausiliaria.

Commendatori.

Centofanti Ettore, colonnello fanteria.
Atariotti Oreste id, id.
Abrate Giacomo, colonnello di artiglierla.
Gargano Carlo, id. id.
(tomanelli Mario, id. id.
Avvenente Celso, colonnollo del genio.
Ilardi Alfredo, colonnello di fanteria.
Vallo Gabriele, id. id.
Afilanesio Ettore, id, id.
Sandon Arturo, id. id.

'

Santangelo Giuseppe, id. id.
Naso Raimondo, id. id.
Gorin Riccardo, id, id.
De Nava Vincenzo, colonnello del genio.
Pistolese Gerardo, colonnello commissario.

Allavena Eugenio, tenente colonnello dj amministrazione.Beverini Luigi, colonnello di artiglieria.
Forfori Tommaso, íd.
Ambrogi Emilio, tenente colonnello di fanteria.
Bellucci Ermanno, id.
Chýurlia Gaetano, id.
Della Noce Corrado, id.
Della Persia Gino, id.
De Natale Pietro, id.
Diana Francesco, Id.
Dall'Aglio Ferruccio. id.
Richeri Attilio, id.
Ornani Ottorino, tenente colonnello-artiglieria.
Della Valle Edoardo, tenente colonnello amministrazione.
Costa Giuseppe, maggiore artiglieria.
De Albentiis Guido, maggiore medico.

Collocati a riposo.
De Lieto Vollaro Pietro, colonnello fanteria.
Pandoltini nob, di Pisa Fausto, ad. id.
Pecoraro Alfredo, id. id.
Rigi Giov. Battista, colonnello di cavalleria.
Recchione Ettore, colonnello medico.
Marzano Carlo, tenente colonnello cavalleria.
Sandicchi Fortunato, generale di brigata.
Maggiora Luigi, colonnello fanteria.
Boggio Gilot Ernesto, colonnello del genio.
Paolini Adolfo, colonnello medico.
Ortis Luigi. ragioniere geometra capo.
Bartiromo Domenico, ragioniere capo d'artiglieria.

Uffletali.

Collocati in ausiliaria.
Collocati a riposo:

Possati Abramo Oreste, colonnello fonteria.
Nortini Giulio, id.
,Tortora Arturo, 1d.
Columba Cesare, colonnello medi.co..
Falanga Giuseppe, tenente colonnello carabinieri Reali
corsanego celeste, tenente colonnello fanteria.
Regazzi Alberto, Id. id.
De Virgillis Alessandro, tenente colonnello artiglieria,
Battaglial Alberto, tenente colonnello P.P.D.D.
Alusso Mario, maggiore cavalleria riserva.
Polverini Angiolo, maggiorë chimico farmacista.
Toderini dei Gagliardis Dalla Volta

.
nob. Teodoro, maggiore

mico farmacista.
Cimino Ferruccio, maggiore sussistenza.
Ramaccini Giuseppe, colonnello carabinieri Reali.
Tataflore Carlo, colonnello fanter.ia,
Bruno Guglielmo, Id.
Baletti Giovanni, id.
Moroni Argeo, Id.
Margaria Ottavio, colonnello geolo.

*

Arduino Giovanni, Colonnello di amministrazione.
Gerelli Giuliano, id. id.
Guglieri Luigi, tenente colonnello fanteria.
Ghinami Anselmo, id. id.
Totta Giovanni, id, id.
Lubatti nob. Emilio, tenente CDIOnnello P.P.D.D.
Giavarini Albano, tenente colonnello commissario.
Merlini Italo, tenente oplonnello.di amminist-razione.
Fiori Giuseppe, maggiore di amministrazione.
Plrozzi Domenico, maggiore di artigliaria.

San Giovanni Gelmini Giovanpi, colonnello di artiglieria.
Abbamonte I.cibuizio, colonnello del genio.
Romano Vincenzo, Id.
Cadeddu Alberto, colonnello medico.
De Stephanis Giuseppe, id.
Muzzioli Antonio, tenente colonnello chimico farmacista.
Galetto Giuseppe, 1 Capitano di fanteria.
Vezzani Giulio, lo capitano del genio.
Napolitano Enrico, capitano CC. RR.
D'Alessandro Giovanni Battista, colonnello del genio.
Felicetti Giovanni, 10 capitano di fanteria.

. Collocati a riposo.clu-

Bongloanni Primo, colonnello fanteria.
Glelyeses Pietro, id.
Nadalini Enrico, colonnello PP DD.
Armand Ugon Giovanni, colonnello medico.
Lombardo Leonida, id,
Inzani Alberto, tenente colonnello del genio.
Jovane Carlo, primo archivista.
Foglia Ernesto, colonnello fanteria.
Della Noce Giuseppe, id. id.
Gandolfo Lorenzo, colonnello di cavalleria.
Astofft Diego, colonnello artiglieria.
Guarini Saverio, colonnello del genio.
Stirpe Abilo, colonnello veterinario.
Fiore Giacomo, tenente colonnello CC. RR.

.
Ermacora Francesco, tenente colonnello di fanteria.
Fabinni Pietro, 1° capitano medico
Bruno Sebastiano, capitano CC. RR.
Tattoli Gaetano, sottotenente maestro di scherma.
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Cavalleri.

Collocati in ausillaria.

Moro Giuseppe, 16 capitano di fanteria.

Viscardi Vittorio, id. id.

Miglino Mario, inaggiore chimico farmacista.

Bernasconi Guido, 10 capitano CC. RR.

Cauda Carlo, id. id.
Liberati Seratino, id. id.

Caperna Luigi, 16 capitano di fanteria.
Carotti Fernando, id, id.

Palo Emilio, id. id.
Pezzali Adolfo, id. id.

Tironi Battista, id. id.
Assandro Giovanni, 10 capitano di artiglieria.
Capobussi Giov. Batt., id. id.
Nova Emanuele, id. id.

Passino Guido, id. id.
Salonia Giuseppe, id. id.
De Sanctis Antonio. 1e capitano del genio.
Raineri Umberto, lo capitano medico.

D'Aulisio Garigliota Alberto, capitano di fanteria.

D'Alessandro Mario, capitano di cavalleria.
Zanoli Gaetano, id. irL

Cervigni Abelardo, capitano di artiglieria.
Croci Vezio, 10.
Di Zopito Raffaele, id.

Federico Giuseppe, id.
Panicali Balbino, id.

Ruju Francesco, id.
Virgilio Raffaele, id.

Costantini Primo, capitano del genio.
Croci Adamo, id.

Giampietro Pietro, id.

Marcueci Olinto, id.

Palma Francesco, id.

,Riccardi Mario, id.

Bavaresco Bortolo, capitano di amministrazione.

S. 31. il lle sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Goverfto e del

Ministro per le comunicaziorti, s¿ complacque nominare con .

decreto in data S. Rossore, 23 giugno 1932-X.

Collocati a riposo.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Ufficiale.

Sacchetti Primo, íspettore capo superiore delle FF. SS.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Uffleiali.

Guidi Enrico, ispettore principale FF. SS.
Ðe Casa Luigi, ispettore di 1• classe FF. SS.

Cavalieri.

Lo Re Giovnnni, capo stazione di 1· classe FF. SS.

Pozzi Carlo Ernilio, segretario tecnico principale FF. SS.

S. AI, il Re sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo Aff-

nistro Segretario di Stato, si conepiacque 7tominare con decreto

in data S. Rossore, 11 giudno 1932-X.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatore.

Suardi conte Guidino, mastro di cerimonie della Real Casa.

Cavalieri.

Lamberti dott. Arturo, commissario P. S.

Sciorato Giuseppe, tenenta colonnello Genio navale.
Massarenti Giuseppe di Cesare, capo sezione dell'U.N.U.C.I.

Collocati a riposo:

Barl>agallo Arturo, 16 capitano li fanteria.

Biagioli Leone, id. id.
Borsarelli di Rifreddo Alfonso, lo capitano di cavalleria.

Funari Rodolfo, 1• capitano di artiglieria.
Cecchi Cesare, lo capitano del genio.
Poggi Alberto, i t. id.

Lembo Vincenzo, tenente di fanteria.

Di Matteo Leonardo, id.
Sommariva Enrico, archivista capo.

Fontana Beniamino, primo archivista.
Anastasio Vavvesi Ignazio, íd.
Donati Enrico, id.
Gaviglia Temistocle, Id.
Boschetti Edoardo, id.
Lamberti Sigismondo, ufficiale d'ordine principale
Leonardi Salvatore, id. id.
Evangelisti Evangelino, maggiore artiglieria.
Calvi Giuseppe, 10 capitano di tunteria.
Pivetta Ugo, id. id.
Catelli Arduino, id. id.

Poli Adriano, lo capitano di artiglieria.
Franzone Girolamo, capitano CC. RB.

Flores Francesco, capitano di cavalleria.
Zanoni Alberto, capitano di artiglieria.

S. Af. il Re sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Maurizio e Laz-

Caro e della Corona rP1talia, sulla proposta delle LL. EE. il Capo
· del Governo e del Ministro per la marina, si compiacque no-

minare con decreto in data S. Rossore, 29 giugno 1932-X.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavaliere.

Bonifacio Gaetano, professore ordinario di 2• elasse nella Regia
Accademia navale.

S. M. il Re suna proposta .df S. E. U Capo del Governo Primo M¿-

nistro Segretario di Stato, si compiacque nominare con decreto

in data S. Rossore, 7 luglio 1932-X. .

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale.

Ferrarin Angelo, primo archivista della Cortq dei conti, collocato

a riposo.

(6728)

S. 31. il Re sulla proposta dclie LL. EE. il Capo del Governo e del LE û G I E DECRET I
Shmstro per la guerra, si compiacque noininare con decreto

in dala Roma, 20 maggin 1932-X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALT.\· REGIO DEORETO 22 settembre 1932, n. 1336.

Cavaliere. Agevolazioni postali per il carteggio della tombola nazionale

pro Ospedale civico « Vittorio Emanuele » di Catania.

Porta Cesare Vittorio, 16 capitano di fanteria S. P. E.

S. AT. il ne suna proposta di S. E. il Capo del Governa Primo 31i- VITTORIO EMANUELE III

vistro Segretario d¿ Stato. si compiacque noininare con decreto PER GilAZIA DI DIO E PFF VOLONTA DELLA NAZIONE

in data Hassare, 30 g¿ngno 1932-X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA,
RE D'ITALIA

Grand'uffleiale.
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale FOspedale civico « Vittorio

Graziani dott. prof. Ludovico, vice direttore generale dell'Ufficio

- resoconti e stmii legislativi della camera dei deputati, collo-
Emanuele » di atania, autorizzato, con provvedimento di

cato a riposo.
S. E. il Capo del Governo, ad effettuare in Romp ß 21 no-
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yembre c. a., Pestrazione di una tombola nazionale, chiede
le agevolazioni postali previste dal Regio decreto sopra ci-
tato per il carteggio della tombola stessa ;
Sentito il Consiglio dei Afinistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

3rticolo edico.

'Al carteggio della tombola nazionale pro Ospedale civico
« Vittorio Emanuele » di Catania sono accordate le agevo-
lazioni postali di cui al R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1932 - Anno X

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO ·- JUNG.

tVisto, il Guardasigilti: DE FRANCIsci.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 325, foglio 51. - MANCINI.

REGIO DEORETO 22 settembre 1932, n. 1337.
Agevolazioni postali per il carteggio della tombola nazionale

a favore degli Ospedali civili di Aquila e di Avezzano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda con la quale gli Ospedali civili di Aquila

e di Avezzano, autorizzati, con provvedimento di S. E. il
Capo del Governo, ad effettuare in Roma, il 14 marzo 1933,
l'estrazione di una tombola nazionale, chiedono le agevola-
zioni postali previste dal Regio decreto sopra citato per il
carteggio della tombola stessa;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato, e decretiamo :

'Articolo unico.

'Al carteggio della tombola nazionale pro Ospedali civili
di Aquila e di Avezzano sono accordate le agevolazioni po-
stali di cui al R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1932 . Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - «TUNG,

,Visto, il Guarflußigilli : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottot>re 1932 - Anno X
Atti del Governo. Uistru 35, foUlio 50. - MANCml.

DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1932.
Attivazione del nuovo catasto pel comune di Sestri Levante.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto appro-
vato col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 26 gennaio

1903, n. 65;
Visto l'art. Lil del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Visto l'art. 51 del testo unico predetto, che permette di

attivare il nuovo catasto per Distretto di agenzia ed anche

per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pel comune di Sestri Levante (provincia di
Genova)

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato a norma del te-
sto unico delle leggi sul nuovo catasto, approvato con R. de-
creto 8 ottobre 1931, n. 1572, avrà effetto dal giorno 1° gen-
naio 1933-XI pel comune di Sestri Levante e da tale data
cesserà per il detto Uflicio la conservazione del catasto pree-
sistente.

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ufficiale del Itegno.

Roma, addl 26 agosto 1932 - Anno X

ll Ministro: JUNG.

(6739)

DECRETO MINISTERIALE 11 ottobre 1932.

Concessione dell'abbuono o della restituzione dell'imposta
relativa allo zucchero impiegato nella preparazione della specia.
lità farmaceutica « Magnesia di S. Pellegrino » da inviare al=
l'estero.

IL MINISTItO PEft LE FINANZE

Visto l'art. 12 del testo unico di legge sugli zuccheri, ap-
provato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Sentito il parere del Laboratorio chimico centrale delle

dogane ed imposte indirette;

Determina:

Art. 1.

La specialità farmaceutica « Magnesia S. Pellegrino »

(tipo comune e tipo effervescente) è ammessa, quando venga
esportata, alla restituzione dell'imposta di fabbricazione o

della sovratassa di confine per lo zucchero di.1. classe im-

piegato nella sua preparazione, in base all'effettiva quan-
tità di saccarosio esistente nel prodotto ed accertata di volta
in volta mediante analisi chimica.

Art. 2.

Quando da un sufliciente numero di analisi il Laboratorio
chimico centrale delle dogane abbia riscontrato che il detto

prodotto mantenga un tenore zuccherino costante, potrà, su
richiesta del fabbricante, essere accordata la restituzione

in misura fissa, salvo i consueti riscontri saltuari.
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'Art. 3.

Per la restituzione delPimposta sul prodotto suindicato

saranno seguite le norme e formalità vigenti riguardo agli
altri prodotti, ammessi, quando si esportano, alla restitu-

zione dei diritti sulle materie prime.

Art. 4.

Peso
Serie C - TRONOM, ASSI, TRAVI E PALI DE CASTAGNO, CERROs minimo

FAGGIO, LECCIO, ONTANO, PINO, QUERCIA E ROVERE Tonn.

Stazioni mittenti Stazioni destinatarie

Stazioni della linea Flumicino-Roma- 10
Pescara-Teramo-Tortoreto Nereto Tutte 10 stazioni
Controguerra (con diramaziono Sul-
mona-Raiano) e al sud di essa.

delle linee deRo Stato

Stazioni della Sardegna

La restituzione, di cui al precedente art. 1, sarà conver-
tita in abbuono ove lo zucchero impiegato sia tuttora vinco-

ZONE DI PERCORRENZA
lato all'imposta di fabbricazione e nello stabilimento esista
servizio di vigilanza da parte degli agenti. dell'Amministra-
ZÎÖÍle ÛDRBZinfÎß. I 11 III IV V VI VII VIII II I II XII XIII

Art. 5.
Da Da Da Da Da Da Da Da Da Da Da Da Oltre

2 stabilita in chilogrammi venticinque la quantità minima
1 is 61 101 sol soi soi sol ooi voi soi sol

looo
aaaaaaaaaaaa

del prodotto ammesso alla restituzione o all'abbuono per 12 so ioo soo soo too soo soo too soo ooo 71000 Km.

ogni spedizione. Km. Km. Km. Km. Km. Km. Km. Km. Km. Km. Km. Km.

Roma, addì 11 ottobre 1932 - Anno X
PREZZI PER TONNELLATA (IN LIRE).

Il Mini.9tro: JUNG• I. -- Tronchi, anche acortecciati.

(6Í34) o,18 o,os o.os o,o o, o, o, o,o o,oso o,ois o,o17 o,oio o,oio
2, 19 4,40 0, 50 9, 50 2,10 4, 30 6, 50 8, 50 0, 50 2,30 24 -- 25 - -

DECRETO MINISTERIALE 9 settembre 1932.
II. - Assi, travi e pali.

Modificazioni alle tariffe ferroviarie per il trasporto del le• o,ios o,ayo o,oa o,o o,os o, o, o,os o, o,ois o,ot o,oi o,oio

gname di produzione dell'Italia meridionale. 2,94 s - 7,so io,so a,1o is,so 7,so e,60 1,60 ,so 5 - -- -

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI Art. 3.

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Nel volume II delle Condizioni e tarife citate nel preëëa
dente articolo di fronte alla voce « Legno comune da costrum
zione o da opera non nominato : a) greggio (tronchi di als
bero anche scortecciati) » della Nomenclatura e classificas
zione delle cose a piccola velocità, è aggiunta, alPultima cos
lonna, la indicazione della tariña eccezionale 118 C.

Decreta:
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione, ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno
Art. 1. dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

NelPelenco delle merci per le quali l'aumento percentuale
ristiltante dall'art. 8 del R. decreto-legge 6 aprile 1925, nu-
mehe 372, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, è ri-
dotto al 350 ojo (art. 5 del R. decreto 14 maggio 1927, n. 790,
e successive varianti), la voce « Legno comune da costru-

zione o da opera, lavorato con l'ascia o segato diritto, ecc. »,
è annullata e sostituita dalla seguente:
« Legno comune da costruzione o da opera, lavorato con

Pascia o segato diritto, in partenza da stazioni della linea
Fittmicino-Roma-Pescara-Teramo-Tortoreto Nereto Contro-

guerra (con diramazione Sulmona-Raiano) e al sud di essa,
e da stazioni della Sardegna, per le spedizioni percorrenti
althono 400 Km.
« Per le spedizioni fruenti della serie C della tariffa ecce-

ziohale n. 118 P. V. l'aumento del 350 °£ si applica senza

viticolo di percorrenza ».

Roma, addl 9 settembre 1932 - Anno X

Il Ministro per le comunicationi:)
IANO.

Il Ministro per le ßstanze:
JUNG.

(6744)

DECRETO MINISTERIALE 20 settembre 1932.

,
Estensione delle tariffe ferroviarie di esportazione via terra

ai trasporti destinati alla zona franca del Carnaro.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCINTO CON

'Art. 2. IL MINISTRO PER LE FINANZE

Nel volume I delle Condizioni e tariffe per i trasporti delle Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
cose sulle Ferrovie dello Stato la serie C della tariffa ecce- Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dellá

zionak A. 118 P. J. è annullata e sostituita dalla seguente: Stato;
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Decreta:

. La zona frdhca del Carnaro istituita col R. decreto-legge
17. marzo 1930, n. 139, è considerata territorio estero agli
effetti dell'applicazione delle tariffe d'esportazione via terra
in vigore sulle ferrovie dello Stato (tariffe eccezionali nn. 21,
25-0 e 26 della grande velocità, tariffa ordinaria n. 36 e ta-
riffa eccezionale n. 100-C della piccola velocità).
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione, ed entrerà in vigore il quindicesimo
giorno do,po quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale.

Roma, addl 20 settembre 1932 - Anno X

Il Minintro per le comunicazioni :

CIno.
Tl Mini.strojer le finance:

Juxo.
(6743)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1328 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto niinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gnente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Bartolich Matteo, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Giovanna Stocoraz, nato a Momiano (Buie
Istria) il 1° febbraio 1844 e abitante a Buie Istria, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Matteo dell'ora
defunta Maria Sincovich, nato a Momiano il 2 dicembre

IBßi, ed alla nuora Antonia Ribalo fu Matteo e fu Cate-
rina Creratin, moglie di Matteo Bartolich, nata a 310-
miano il 2 maggio 1870.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 gennaio 1981 - Anno IX

(5138)

N. 298 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
þntti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Radossevich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appodifd-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Radossevich Giovanni, figlio del ju
Gregorio e della fu Grubich Maria, nato a Medolino (Pola)
il 31 ottobre 18T3 e abitante a Medolino n. 106, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ardossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lazzaricþ
Maria fu Giovanni e di Kiraz Maria, nata a IMedolino il 28
agosto 1877 ed al figlio Emerico, nato a Medolino il 19
cembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LvoxF.
(5120)

N. 17671.'
IL PREFETTO

DELIxA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendeg
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, h. 17, sulla testi-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Babuder » è di origine italinha

e che in forza dell'art. 1 di-,detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Babuder Pietro, figlio di Andren 4
di Giovanna Grisonich », nato a Ca odistria il 5 marzo 1 i
e abitante a Capodistria, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Babudri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teresa
Remhich di Michele e di Anna Marchesich, nata a Paugnano
(M. di Capodistria) il 15 dicembre 1907 ed al figlio Fer-

ruccio, nato a Capodistria il 25 luglio 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuhle
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Leone.
(5136)



N. 1501 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riamu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente dominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Brainich Nazario, figlio di Antonio

e della fu Antonia Musenich, nato a Pobeghi (Capodistria)
il 10 maggio 1890 e abitante a Capodistria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Braini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana µnzidetta anche alla moglie Veronica

Bordon fu Antonio e di Giovanna Tedesco, nata a Pobeghi il
2 agosto 1889, ed ai figli nati a Pobeghi: Felice, il 22 agosto
1919; Guglielmo, il 21 dicembre 1922; Milano, il 24 gen-
naio 1026.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 gennaio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.'
(5198)

N. 1496 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'IS'Í'RIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brainich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito i' parere della Commissione consnItiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Brainich Giovanni, tiglio del fu Andrea
e della fu Domenica Sabadin, nato a Faranzano (Capodi-

stria) il 6 agosto 1864 e abitante a Capodistria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Braini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Po-

bega fu Antonio e fu Maria Pobega, nata a Maresego il

5 marzo 1882, ed ai figli, nati a Pobeghi (Capodistria): Re-

gina, il 29 agosto 1908; Salvatore, il 25 agosto 1912; Rai-

mondo, il 2G aprile 1916; Giovanna, il 20 agosto 1917; Azor,

l'11 maggio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a .termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX.

I; prefetto: LEOM.
(5199)

N. 1914 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estelfde al

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Buich Giovanni, figlio del fu Giovanni
e della fu Annunziata Sattalich, nato a S. Giacomo (Nere-
sine) il 9 settembre 1887 e abitante a Neresine, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia M
Trovich fu Francesco e di Giovanna Crivicich, nata a Nere-
sine il 12 novembre 1891, ed ai figli nati a S. Giacomo (Ne-
resine): Annunziata, il 25 dicembre 1910; Giovanni, 11 18

gennaio 1915; Frida, il 17 febbraio 1917; Giovanna, il 21gen«
naio 1920 ; Antonio, il 14 maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai,
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

[I prefetto: LEONE.
(5200)

N. 1920 B,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende 5
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Butcovich Giovanni-Eustacchio, flglio
del fu Vincenzo e della fu Giovanna Pinesich, nato a Puuta<
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croce (Neresine) il 18 febbraio 1877 e abitante a Neresine, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bucconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Palnich fu Matteo e fu Giovanna Dundich, nata a Punta-
croce (Neresine) il 17 dicembre 1882; ed ai figli nati a Pun-
tacroce (Neresine): Antonio, il 23 ottobre 1900; Vincenzo,
il 24 aprile 1910; Maria, l'11 aprile 1915: Dragutin, il 7 mag-
gio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
En. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxe.
(5201

N. 1921 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla resti-
tuzione in forma ítaliana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine italinna

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Butcovich Giovanni, figlio di Giovanni-
Eustacchio e di Domenica Palmich, nato a Puntacroce (Ne-
resine) il 21 marzo 1903 e abitante a Neresine, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di e Buc·
com ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria De-
picolsvane fu Antonio e di Maria SIiloknich, nata a Veglia
il 3 luglio 1907 ed ai figli nati a Puntacroce (Neresine) : Do-
menica, il 28 ottobre 1927; Giovanni, il 22 dicembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
mu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Lvosv.
(5202)

N. 1917 B.

IL PREFETTO
DELLA PROV.INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Ikgio de·
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » ò di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Buich Nicolò, figlio del fu Nicolò e
della fu Domenica 3Iassalin, nato a S. Giacomo (Neresine)
I'l l gennaio 1870 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge. nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidette anche alla moglíe Nicolina
3Inssalin fu Andrea e fu Maria Franzin, nata a S. Giacomo
(Neresine) l'11 dicembre 1874.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Licosic.
(5203)

N. 1915 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
ten°ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del
it. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita--
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Buich Domenico, figlio del fu Nicolò
e della fu Domenica Massalin, nato a San Giacomo (Nere-
sine) il 28 gennaio 1885 e abitante a Neresine, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Anelich fu Melchiore e fu Domenica Linardich, nata a San
Giacomo (Neresine) il 22 marzo 1886, ed ai figli nati a San
G iacomo (Neresine) : Domenica, il 24 dicembre 1910 ; Re-
nato, il 2 agosto 1913; Nicolina, il 16 luglio 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altro esecuzione secondo le norme di cui, ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefeRo : LEONE.
(5204)
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N. 1059 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Calcich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consult;iva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Calcich Maria, figlia di Pie-
tro e di Eufemia Cechich, nata a Mompaderno (Parenzo)
il 17 marzo 1906 e abitante a Rovigno, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Calci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio illegittimo
Emilio, nato a Mompaderno (Parenzo) il 17 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 . Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(5205)

N. 805 C.

IL PREFETTO
lÆLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione .in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto SIinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Carlovich » (Karlovich) è di

origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlovich (Karlovich) Antonio, figlio
del fu Silvestro e di Antonia Pucich, nato a Gimino il 17 gen-
naio 1881 e abitant-e a Pola, via Carducci, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Carloni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Agnese
Climan di Gregorio e di Eufemia Narinovich, nata a Medo-
lino di Pola il 5 novembre 1896, ed ai figli nati a Pola :
Ilario, il 16 marzo 1927; Aurora, il 17 aprile 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 -- Anno IX

ll prefetto : LeoNE.
(5206)

N. 861 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famigliedella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Cattarinich » e « Giurich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Cattarinich Maria - ved. di Giu-
seppe, figlia del fu Matteo Giurich e di Virginia Malabotich,
nata a Lussinpiccolo il 9 marzo 1855 e abitante a Lussin-
piccolo, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cattarini » e « Giuri » (Cattarini ve-
dova Maria nata Giuri).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cu.i ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

If profetto : LEONE.:
(5207)

N. 850 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Leone, figlio del fu Gio-
vani e di Domenica Cosulich, nato a Lussinpiccolo il 20 feb-
braio 1859 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana -di « Camali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonte

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Catei•ina
Gerolimich fu Candido e fu Caterina Premnda, pata a Lus.
pinpiccolo P11 novembre 1861.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
'residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(52081

N. 852 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n..17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
IVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

piente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Luigi, figlio del fu Marco e

della fu Elena Scopinich, nato a Lussiltpiccolo il 29 luglio
1888 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Camali ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1981 - Anno IX

Il prcfetto: Iroxe.
(5209)

N. 867 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cavallich » à di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decret0·legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Cavallich Giusto, figlio di Giovanni e
di 3Ïaria Brainich, nato a Capodistria il 2 agosto 1903 e
abitante a Capodistria, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cavalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Paola
Mocor di Carlo e di Anna Danielut, nata a Capodistria il

22 gennaio 1900, ed al figlio Giovanni, nato a Capodistria il
27 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo .le norme di cui ai
un. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoNE.
(521

N. 855 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cattariuich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

wente nóniinata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cattarinich Giovanni, figlio del fu Lui-
gi e di Angela Cursich, nato a Lussinpiccolo il 2 febbraio
1898 e abitante a Lussinpiccolo, ù restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Cattarini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gisella Ha-
glich di Francesco e di Giovanna Vidulicti, nata a Lussin-
piccolo il 30 marzo 1902, ed alle figlie nate a Lus:sinpiccolo:
Luigia, il 4 febbraio 1923; Maria, il 3 maggio 1924.

Il presente decreto. a cura del <·apo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del 'n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.
(5211 )

N. 851 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conta-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cattarinich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente pominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Cattarinich Antonio, figlio del fu An-
tonio e della fu Giulia Gerolimich, nato a Lussinpiccolo il
6 aprile 1865 e abitante a Lussinipiccolo, è restituito, a tutti

gli efetti di legge, nella forma italiana di « Cattarini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ida Ivan-

cich fu Giuseppe e di Irene Tarabocchia, nata a Lussinpic-
colo l'11 agosto 1871.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto : LEONE.

(5212)

N. 859 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cattarinich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cattarinich Giovanni, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Maria Scopinich, nato a Lussinpiccolo il 24
febbraio 1860 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma, italiana di « Cattarini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle sorelle nate a Lus-

sinpiccolo: Antonietta, il 20 aprile 1852; Olga, il 28 gen-

naio 1861.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 13 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5213)

N. 853 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venegia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni pqr la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana
e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassile

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposity

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Giovanni, figlio del fu Marco
e della fu Elena Scopinich, nato a Lussinpiccolo P8 diceme
bre 1873 e abitante a Lussinpiccolo, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Camali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Nis
colich fu Giuseppe e fu Domenica Cosulich, nata a Lussins

piccolo il 4 settembre 1875.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 genuaio 11)31 , Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5214)

N. 851 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territorii delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti«
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto,

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita<

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Giuseppe, figlio del fu Mar-
co e della fu Elena Scopinich, nato a Lussinpiccolo il 6 gen-
naio 1883 e abitante. a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli,
effetti di legge, nella forma italiana di « Camali ».

Il presente decretä, a cura del capo del Comune
di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 3

el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNe,

(5215)

N. 817 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con•
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
deUa Venezía Tridentina ed il decreto Ministerialg 5 agos
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sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge antidetto;
-Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cernaz Giovanni, figlio del fu Andrea
e di Lucia Lalovich, nato a Borbar (Buie) l'8 dicembre 1882
e abitante a Sorbar (Buie), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cerna ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomenella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Giurgiovich di Giovanni e fu Giovanna Bartolich, nata a Sor-
bar (Buie) il 13 febbraio 1884, ed ai figli nati a Sorbar
(Buie): Federico, il 1° aprile 1907; Maria, il 12 maggio 1908;
Guerrino, il 19 agosto 1900 ; Giovanni, il 20 marzo 1911; Er
menildo, il 21 ottobre 1915; Felice, il .1° febbraio 1917; Sc-
rafina, il 18 dicembre 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogini altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

11 profetto: LEONE.
15217

N. 817-2 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-iegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine italiana e
he in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

y ente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Cernaz Giorgio, figlio del fu Andrea e
di Lucia Lalovich, nato a Sorbar (Buie) il 15 settembre 1886
e abitante a Sorbar (Buje), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cerna ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Margherita
Giurgiovich fu Antonio e fu Lucia Giurgiovich, nata a Sor-
bar (Buie) il 5 gennaio 1893, ed ni figi nati a Sorbar : Ger-
mano, P11 ottobre 1910 ; Veneranda, il 12 febbraio 1912; Ste-
fania, il 13 aprile 1913; Giorgio, il 2 giugno 1914; nonchè
alla madre Lucía Lalovich fu Giorgio, vedova di Andrea Cer-
naz, nata a Sorbar PS aprile 1861.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenzag sarà notifical;o alPinteressato a termini del n. 2

el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: I¿EONE.
(5?1 L

N. 980 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1989, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge LG gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
to 1926. che approva le istruzioni per la esecuzione del
ti. decreto-legge puzidetto,
Hitenuto che H cognome « Cernaz » è di origine italiana e

che in forza dellart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cernaz Andrea, figlio del fu Matteo e
di Marina Visintin, nato a Grisignana il 26 dicembre 1863 e
abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma ialiana di « Cerna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maddalena
Flego di Giovanni e fu Antonia Delucca, nata a Grisignana
il 3 febbraio 1877; ed ai figli nati a Grisignana: Giovanni,
il 17 settembre 1906; e Felice, l'8 settembre 1911.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà, ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì M gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEoNE.
(5 18)

N. 005 C.

IL PREFEŒTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia 'fridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
.it. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Chicovich » e « Bacchiaz » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parero della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Chicovich Maria vedova di Gin-
seppe, figlia del fu Bacchiaz Carlo e di Maria Comisso, nata
a Pedena (Pisino) il 21 novembre 1875, e abitante a Pedena
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(Pisino), sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Ohicco » e « Bacchia » (Chicco vedova
Maria nata Bacchia).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Chicco » anche ai figli nati a Pe-
dena (Pisino): Giuseppe, il 26 febbraio 1902; Dolores, il
19 settembre 1903; Manlio, il 14 marzo 1906; Rocco, il 14 di-
cembre 1908; Vittorio, il 20 luglio 1918; Lidia, il 4 ago-
sto 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(5219)

N. 876 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le îstruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto; o

Ritenuto che il cognome « Ohermaz » è di origine italiana e
che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente Rominaty

Decreta:

Il cognome del sig. Ohermaz Giovanni, figlio di Giovanni
e della fu Anna Mosenich, nato a Centora di Maresego il
14 agosto 1879 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cherma ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ba-

bih fu Andrea e di Giovanna. Babich, nata a Maresego il
22 febbraio 1877, ed ai figli: Giovanni, nato a Maresego il
28 agosto 1903; Vincenzo, il 18 ottobre 1909; Anna, nata a

Capodistria il 14 settembre 1911; Guerrino, nato a Capodi-
stria il 23 giugno 1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
an. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(5220)

N. 981 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto~7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il .decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le îstruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chert » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu,
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva app_ositas

mente nominata;
Deereta:

Il cognome del signor Chert Giovanni, figlio del fu 'An-
tonio e della fu Lucia Pincin, nato a Piemonte (Grisignana)
il 9 febbraio 1864 e abitante a Piemonte (Grisignana), è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cherti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Visintin fu Francesco e fu Teresa Galligarich, nata a Por,
tole il 4 giugno 1885, ed ai figli nati a Piemonte (Grisia
gnana) : Giovanni, il 12 maggio 1913.; Angelo, il 1° gens
naio 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - 'Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5221)

N. 827 0.

IL PREFETTO
DELII£ PROVINOIA DELL'ISTRIII

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge ¡LO gennaio 1926, n. 17, .sulla rea

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognome del signor Øinich Giovanni, figlio del fu An-
tonio e della fu Maria Oivetan, nato a Villa Gardossi (Buie)
il 17 novembre 1866 e abitante a Villa Gardossi (Buie), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, pel.la forina italiana di
« Cini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Ghersevich fu Matteo e fu Antonia Ghersevich, nata a Gri-
signana il 20 novembre 1867, ed al fratello 'Antonio, nato
a Villa Gardossi il 27 dicembre 1862.

Il presente decreto a cura del capo del Øõmune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui og
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

Il p ofeft0 EBONE.
(5222)
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N. 881 C.
IL PREFETTO

DELIÆ PROV.INOIA DELL'ISTRIE ·

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clohas » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
Decreta:

Il cognome del signor Clobas Antonio, figlio di Giorgio
e di Elena Iurissevich, nato a Racevas (Lanischie) il 2 apri-
le 1891 e abitante a Capodistria, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Oolbasso ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Po-

sidel di Giuseppe e di Maddalens Rabach, nata a Racevas

(Lanischie) il 28 marzo 1800, ed ai figli, nati a Prové: Giu-

seppe, il 12 febbraio 1921; Antonio, il 22 settembre 1920;

Biagio, il 29 settembre 1923.; Maria, il 3 luglio 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 15 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5223)

N. 879 0.

IL PREFETTO

DELIA PROV.INCIA DELL'ISTRIE

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni. per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Clobak » è di origiue italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Olobas Antonio, figlio di Giovanni
e di Anna Medizza, nato a Racevas (Lanischie) il 12 luglio
3889 e abitante a Capodistria, ò restifuito, a tutfi gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Çolbasso ».
Con la presente determinatione vierte ridotto il cognome

nella forma italinna Anzidettä anche alla moglie Rosa Bosich
di Antonio e di Maris Bosich, tints a Lanischie il 18 giÂ-
gno 1903, ed al figlio Alberto, nato à Øsþodistna il 7 set-
tembre 1927.

IÇpgquelig decyeto a cura del capo del Comune di attuale
rcéidéñiif, sati götificato algiuteressato a termini del g.,i

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

lj prefetto: LEONE.
(5224)

N. 887 O.

IL PREFETTO

DELLI PROV.INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cociancich (Kocjancic) » à di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cociancich (Koejancic) Antonio, figlio
del fu Giovanni e di Caterina Cociancich, nato a Villa De-

cani il 13 luglio 1872 e abitante a Capodistria, è testituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cociani ».

c
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Bens

cich fu Pasquale e fu Caterina Stepancich, nata a Pau-

gnana il 20 aprile 1875, ed alla figlia Anna, nata a Paus

gaana il 27 gennaio 1905.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di nttuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 gennaio 1931 - Anno IX

ll profetto: LaoNs.
(5225)

N. 885 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1987, a. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni , con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina ed i; decreto Miidateriale'5 Ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione det

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cociancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
t)ecreta·

Il cognonie (lel sig. Cáciancich Giusef)pe figlio di Giusepa
pe e di Maria Giaconda, nato i a Trusebld (Maresego) il
9 giugn0 1889 e abitapte a Capodistria, e restituito; a; tutti

gli ellettipdi,legge,:nella-forniaritaliana di « Cociani ».
Con la presente determinazione :Viene tidotto il cognome

-neLla fortua igana nazgetta anche :ana Luoglio roling
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Lonicich di Antonio e di Maria Cociancich, nata a Mare-

sego il 7 agosto 1895, ed alle figlie, nate a Capodistria: Vita,
il 27 settembre 19L9; Cristina, il 20 dicembre 1921; Iolanda,
il 20 agosto 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le noime di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni Anpidette,

Pola, addì 15 gennaio 1931 - Anno IK

Il prefetto: LEONE.
(5226)

N. 179 I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Venuti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ché estende a

t a tt i i territori delle nnove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
It. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Iurich » e « Debelinch » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere.forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

T cognomi della signora Iurich Maria ved. di Matteo,
figila del fu Biagio Debeliuch e di Fosca Turcinovich, nata
a nimino l'8 settembre 1886, e abitante a Gimino, sono re-
stituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Giuri » e « Debelli » (Giuri ved. Maria nata Debelli).
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

neRa forma italiana di « Giuri » anche ai figli, nati a Gi-
mino : Maria, l'11 gennaio 1909, Fosca, íl 9 dicembre 1910,
Matteo, il 25 aprile 1913 e Rosina, il 14 settembre 1917.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, agrà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
lin. I e 5 delle istruzíoni anzidette.

Pola, addì 5 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(5227)

N. 178 I.

IL PREFETTO ,

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fórma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le îstruzioni per la esecuzfone del R. decreto-
Jegee anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Iurich » è di origine italiana

e che in forza, delPart. 11 di detto decreto-legge deve rias-

sumere fopna italiana: r<
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Iurich Bortolo, figlio del fu Toi

maso e della fu Caterina Crisanas, nato a Gimino il 19 ago-
sto 1850 e abitante a Gimino, ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Giuri ».

, Oon la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria dellai
defunta moglie Lucia Tomissich, nata a Gimino il 16 lu-
glio 1895.

E presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addì 7 gennaio 1931 • Anno IX

(5228)
Il prefetto: LE NE.

N. 175 I,
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende d
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famîglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le îstruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Iurich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositä

mente nominata ¡
Decreta•

Il cognome del sig. Iurich Martino, figlio del fu Intonio

e di Lucia Cuhar nato a Gimino il.0 novembre 1891 e abi-
tante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di a Giuri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina
Iurman di Giuseppe e fu Maria Bratulich, nata ad Anti-

gnana il 18 agosto 1896, ed ai figli, nati a Gimino: Maria,
il 20 novembre 1920, e Romano, il 4 febbraio 1927; ai fra-
telli, nati a Gimino: Giuseppe, il 2 marzo 1898, e Giovanni,
il 17 aprile 1905, ed alla madre Lucia Cuhar fu Biagio e

di Maria Orbanich, vedova di Antonio Iurich, nata a Gi-
mino l'11 dicembre 1861.

Il presente decreto a enra del capo del Comune 82 attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. .

Pola, addì 5 gennaio 1931 - Anno' IX
Il prefello: LEONE,

(5229)

N. 177 I.

IL PREFETTO
DELLA PROVIXCIÀ UELL'ISfRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che esteride E
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tu21one in foyma italiana del cognomi delle famiglie deHa
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministerînle 5 agosto 1926,
che approva le tetruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge alialdetto;
., Ritenuto che il cognome « Iurich » ò di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.»

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Iurich Antonio, figlio di Bortolo e

fiella fu Lucia Tomissich, nato a Gimino il ti novembre 1892,
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Giuri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pa-
mich di Giuseppe e di Marianna Bratulich, nata ad Anti·

gnana il 4 agosto 1898, ed ai figli, nati a Gimino : Marianna,
il 22 febbraio 1915; Amalia, il 14 febbraio 1917; Maria, il
25 maggio 1918; Caterina, il 29 dicembre 1919; Amedeo, il
9 ottobre 1921; Stanislava, il 25 marzo 1925; Veronica, il
21 gennaio 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cu.i at

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5230)

N. 193 I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Iurincich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Inrincich Giovanni, figlio del fu Mi.

thele e di Giovanna Vigini, nato a Pirano il 5 febbraio

1880, e abitante a Pirano, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Giurini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Scrabot fu Giovanni e di Maddalena Papo, nata a Pirano

il 10 giugno 1888, ed ai figli, nati a Pirano: Alma, il 17 feb-
braio 1910; Nerea-Anna, il 20 luglio 1914; Giovanni Mar-

cello, il 5 gennaio 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecisione secondo le norme di cui al

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 gennaio 1931 • Anno IX

W projetto: I EONE.
(5231¾

Nr 181 I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Iurich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Inrich Giovanni, figlio del fu Anto-

nio e di Antonia Maretieb, nato a Gimino il 1° aprile 1874,
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli ettetti di legge,
nella forma italiana di « Giuri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna
Crisanas fu Antonio e fu Lucia Zaccaria, nata a Gimino
il 4 settembre 18'i8, ed ai figli, nati a Gimino: Fosca, il 1ß
maggio 1900; Giovanni, l'11 luglio 1902; Marianna, il 3 no-
vembre 1908 ; Giuseppina, il 7 marzo 1910 ; Francesco, il
17 maggio 1912; Maria, il 5 agosto 1914; Caterina, il 20 di-
cembre 1919; nonchè al nipote Renato Inrich, figlio ille-

gittimo di Marianna, nato a Pola il 10 luglio 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

résidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5232)

N. 180 I.

IL PREFETTO
DELI,A PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(;,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Iurich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome det sig. Iurich Giuseppe, figlio del fu Anto-

nio e della fu Maria Turich, nato a Gimino il 20 agosto 1899,
e abitante a Gimino, è restituito a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana li « Giuri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Sgrablich di Giovanni e di Fian'casca Dobrilla, nata a Gi-

mino. il .gsel;tembre 1890( ed al figlio Stanislao, nato a Gi-
mino il 28 settembre 1922.
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11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 gennaio 1931 - Anno IX
*

11 prefetto: LEONÐ.

(5233;

N. 182 I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

II. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Iurich » è di origine italiana

e che in forza dell'art., 1 di detto decreto-legge deve rias-
somere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Iurich Antonio, figlio del fu Antonio
e di Antonia 31aretich, nato a Gimino il 5 gennaio 1876, e
abitante•a Gimino, _è restituito a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Giuri ».
Con la presente determinazíone viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ma-

retich di Giovanni e di Alaria Cubar, nata a Gimino il 29
febbraio 1880, ed ai figli, nati a Gimino : Lucia, il 25 ago-
sto 1907; Antonio, il 5 maggio 1900; Giovanni, il 5 novem-
bre 1910; Giiiseppe, il 22 agosto '1012; 31aria, il 1° aprile
1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adil) 3 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto : LEoxe.

(5234)

N. 17G J.

IL PREFErl'TO

DELLt PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1924 n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il'cognome « Iurich » è di origine italiana

e ch'e in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione ednhultiva apposita-

mente nominata

Decretq;

11 cognome della signora Iurich Mhtia ved. di Antonio,
figlia del fu Michele Iurich e.della fu Caterina Maretich,

nata a Gimino il 26 ottobre 1866, e abitante a Gimino, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di Giuri (Giuri Maria ved. di Antonio, nata- Giuri).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Gimino:
Matteo, il 17 Iuglio 1899, ed Antonia, il 31 luglio 1905.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà og•ni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 7 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ison.
(5235)

N. 318 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti'-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 195
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sgrablich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sgrablich Francesco, figlio di Ant -

nio e della fu Giovanna Kraizer, nato a Pisino, il 1 feb-

braio 1874, e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Grabelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie- Fosca Damianich, nati a Gimino: Maria, il°9 ot-

tobre 1901; Antonio, il 26 dicembre 1905; Giuseppe, il 21
marzo 1908; Matteo, il 3 novembre 1909, ed Anna, il 25 lu-
glio 1911.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LFoy.
(5236)

N. Sß3 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Lovrencich (Laurencich)
Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono

stati estesit a. gutti ,igegitori a.nnessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
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1 ne 5el
.

rle92 ,ege ee pdrova le istruzioni p" DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Riténnto èhe la predetta domanda è stata afilssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Capo-
distria e all'alho di qtiesta Prefettura, senza clie siano state PRESIDENZA

preseedntate opposizioni
. decrefo-legge precitato;

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Decreta:

Al sig. Lovrencich (Laurencich) Giovanni fu 3fatteo e di

31aria Pellos, nato a Castelvenere (Pirano) il 13 aprile 1895

e residente a Capodistria, via Periarol n. 3, di condizione
cantoniere stradale, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Lovrencich (Laurencicle in « Lorenzi ».

Con la presente determinazior viene ridotto il cognome
in forma italiana anclie alla moglie Stefania Vidonis di Gio-
vanni e di Lucia Gellicicli, nata a Momiano il 20 dicem-

mre 1900 ed ai figli, nati à Trieste: Giovanni, il 4 marzo

1923 e Stefaningil 7 giugno 1921, nonchè al padre 3Iatteo
fu Giovanni e fu 3Iaria Crastich, nato a Castelsenere (Pi-
rano) il 15 gennaio 1857.

Il presente decreto, a cura del capo <1el Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6,; comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, n<1dì 15 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNE.
(5237)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tif\ra che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha inviato con let-

tera in data 13 ottobre 1932 alla Presidenza della Camera dei <\epu-
tati.il disegno di legge relativo alla conversione in legge del 1L de-

creto-logge 17 settembre 1932, n. 1 ß2, che approva una convenzione

con la SdeletA di navigazione . Tirrenia . (flotte riunite Florio-

Citra), pubbliento nella Gax:eue Efffciale del 4 ottobre 1932-X.

(6755)

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. it \linistro per le finanze ha presentato, in data 1R otto-

bre 1932-X, alla Presidenza <lella Camera <lei loputali, il <\isegno
<li h gge concernente la convdraione in legge dei Regi decreti-legge
US inglio 1932, n. 894; 13 agoßto 1932, a 1018, e 13 agosto 1932, n. 1033,

portanti variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa

<li <Jiversi Alinisteri, per l'esercizia finanziario 1932-33, ed ai bilanci

<!i talune Atiende autononie, per l'esercizio medesimo, e disposizioni
varie di carattere finanziario; e convalidazione dei Regi decreti
14 luglio 1932, n. 80'; 22 luglio 1932, n. 012, e 13 agosto 1932, n. 1031,

relA1.tvi a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste
de‡, detto esercizio.

(6750)

Autorizzazione a promuovere in Brescia

la « Seconda Mostra nazionale di cani al guinzaglio ».

Con decreto del 22 settembre 1932-X di S. E. 11 Capo del Governo,

registrato alla Corte dei contí íl 6 ottobre 1932-X. registro n. 8 Fi-

nanze, foglio n. 197, è stata autorizzata al termini e per gli effeu i

dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927. n. 515,

la . Seconta Mostra nazionale di cani al guinzaglio a che ha avuto

luogo in Brescia il 1G ottobre 1932-X.

(6741)

MINISTERO DELLE FINANZE
OlREZIONE GENERALE DEL TESOR0 - Div. 1 - PolT.uoGuo

N. 215.

Media dei cambi e delle rendite

de: 19 ottobre 1932 - Anno X

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . · . . , 19.525

Inghilterra (Sterlina) . . . . . , · • • • • •
66.435

Francia (Franco) . . . . . • , . . • • • • •

Svizzera (Franco) . . . . . . . . • • • · •
377.40

Albanta (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . , , . . . . . .
4.25

Austria (Shilling) .
. . . . . . .

. . . . .
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . .
2.72

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . . .

Bulgaria (Leva; . . . . . . . . . . . . - -

Canada (Dollaro) . . . ,
, . . . . . a • « 18 -

Cecoslovacchia (Corona) , , , . . . . , . . .
58.15

Cile (Peso) . .
, , . . . . • • • • •

-

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . , ,
3.50

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . .
4.657

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . · • · ·
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . - • • • -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . .
. , , , 3.38

Olanda (Fiorinn) . . . . . . . . . . . . . , 7-885

Polonia (Zloty) . . . , . . , , , a a . . . 217 -

Ttumenia (Len) ...............
Spagna (Peseta) , . . . . . . . . . . . . .

160.25

Svezia(Corona) ....4.........
3.49

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . , , , , , , . . . .

-

U. II. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .
-

Frugnay (Poso) .
. . . . . . . . . . . . . -

Hendita 3.50% (1mG) . . . . . . . . . . . .
76.975

I 1. 3,°0 (1902) . . . . . . . . . . , , 73.50

I<I. 3 % lorrlo , . . . . . . . . . , , 52.70

Consolidato 5 % . . . a .
. . . . . . . . a 83.625

Dunni novennali. Scadenza 1932 . . . .
. . . .

100 -

Id. id. Id 1934
.
. . . . . , , 100.675

I<I. id. Id. 1940 , , , . . . . . 101.65

Id. id. Id.
.

1941
. a s . . . « . 101.65

Obbligazloni Venezie 3,50 ¶, a a . a . . . « . 85.ð75
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a ubblicazione). Rettifiche d'intestazione, Elenco p. 12.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle todicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla cologne 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscriziono rendita annua

1 2 8 a 6

3,õ0 g 192920 '13,50 Dotto Luigi fu Angelo, dom, a Borzonasca Botto Luigi fu Angelo, dom. a Borzonasca

(Genova); ipotecata a favoro di Ginocchio (Genova); ipotecuta 'a favore di Ginocchio

ANUela fu Vincenzo, moglie del titolare in Marie-Aufela fu Vincenzo, moglie ecc. co-

garanzia delle ragioni dotall, me contro.

Cons. 5 0 354020 1.360 -- Ðc Caralta Maria-Luisa-Pia-Servilia-Giovanna De Casalta Maria-Luisa-Pia-Servilia-Giovanna

e fu Giuseppo in De La0rerot, dom. a Nizza fu Giuseppe in De La07qol Emilio, dom, a
(Francia); con usufrutto vitalizio a Ricci Nizza (Francia); con 11sufrutto vitaliz1e a

Pia fu Egisto-Gaetano ved. Sauminiatelli Ricci Pia fu Egisto-Gaetano o Gaetano, ved,

Farabella, dom. a Torino. Sanminiatelli Zabarella, dom, a Torino.

a 356852 1.255 - Scherini Eugenia di Giuseppo moglie di Cor· Scherini Eugenía di Giuseppe, moglie di Con.

.
Tado Baseggio, dom. a Roma; con usufrut- rado Baseggio Amedeo, dom. a Rome; con

to vital. a Ricci Pia fu Egisto-Gaetano, ved. ustifrutto vitalizio a Ricci Pia fu Egisto-
di Sanminiatelli Fabarella Simone Giovan- Gaetano o Gaetano; ved. 111 Sanminiate(11
ni, dom. a Torino. Zabarette Giovanni-Battista, dom. a Torfüc4

3,.00 0 681õg7 70 - nonco Felice fu Giov. Francesco, dom. a Ca- Ronco .fittorio-Felice fu Giov. Francesco, dom

sale Monferrato (Alessandria)- micilTato come coillrä.

a 395755 315 - Reta Eugenta fu Emanuele, nubile, dom. a Reta Ataria-Luigia-Eugenia fu Emanuele, lini

Genova; con usuf. Vital. a Isaia Doinenica bile, dom. a Genova; con usufrutto vitalizio

fu Domenico, ved. di Parodi Franceseo· come contro.

Cons. 60 158900 00 -

a 309186 135 - Accampo MargAerita
Accampo o Acampo Giusep-

309188 45 --
fu Francesco, mi- pina-Margherita-Fanny fu Francesco,

158901 90 - nori sotto la 9. minori sot-

309187 135 - Accampo Lionello-Arturo p. della madre Accampo o Aramno Arturo-
to la p. p,

a 309189 45 - Harlange Em¿. Desiderio-Lionello della madre

tia tu Desiderio vedova di Accampo Fran· Harlange Emilia o amelia fu Desiderio, ved

cesco, dom. a Rodange (Lussemburgo). La dova di Accampo o Acampo Francesco,

| terza e sosta rendita sono con usufrutto vi- dom a Rodange (Lussemburgo). La terza

I tulizio a Harlango Emilia fu Desiderio, ve- e sesta rendita sono con usufrutto vitalizio

| dova di Accampo Francesco, dom. a Ro- a Harlange Emilia o Amelia fu Desiderio

I dango (Lussemburgo)- ved, di Accampo o Acampo Francesco, dome

come contro.

Cons. 50 218105 60 - Casieri Carlo di Giuseppe, dom. a Marigliano Casieri Carlo di Giuseppe, minore sotto la pa

(Caserta). p. del, padre, dom. come contro.

3,õ0 0 585656 24, 50 Genont Maria di Angelo ved. di Giudici Giu-

seppe, dom, a S. Macario di Samarate (Mi-
lano), con vincolo di devoluzione a Giudici

Fortunato, Giovanni, Erminia e Luigi figli
della titolare, qualora questa passasse a se-

conde nozze e con Vincolo inoltre d'inalie-

nabilità fino a che il figlio Fortunato non

abbia raggiunto l'età maggiore.

Intestata come contro; con Vincolo di devolu·
zione a Giudici Battista-Fortunato, Giovano
ni, Erminia e Luigi flgli della titolare, qua-
lora questa passasse a seconde no2ze e con

vincolo inoltre d'inalienabilità fino a che 11

figlio Battista-Fortunato non abbia raggiuu-
to l'età maggiore.

4,50 ©£ 1520 450 -- Canessa Antonto-Vincenzo fu Antonio, dom. a Cane::a Antonio-Vincenzo fu Antonio, donL

Lavagna (Genova). come contro.

3,50 ©/o 467030 140 - ciuffl Teresina fu Michele, moglie di Tutinel- Ciuffl Teresina fu Michele moglio di Tutinellf,

li Cário, dom, a Minturno ICaserta), vinco- Salvatorc-Carlo, dom. gome contr9, vinco•

Inta. lata,
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NUMERt AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3,ô0 og 474726 350 - Tutinelli Carlo fu Raffaele, dom. In Atina Tutinelli Salvatore-Carlo fu Raffaele, dom.
(Caserta), vincolata. Come contro, Vincolata. '

Cons. ð% &3636 1.500 - Asmondo Rosso Antonietta fu Agatino, mo- Asmundo Rosso Antonietta fu Agatino, mo.
glie di Vigo Raimondo, dom. a Catania, vin- glio ecc. como contro.
colata.

Cons. , °0 31620 600 - Ceca Leli:fa fu Eugenio, nubile, dom. in Asti
Littorio (Alessandria)
3.50 y 823410 980 -

Ceca 31aria-Letizia fu Eugenio, minore sotto

Ceca Maria-Letizia fu Eugenio, minore sotto
la tutela di Gattiglia Modesta fu Domenico,

Cona, ¯.9 50349 500 - la p. p. di Gattiglia Modesta fu Domenico ved. Ceca, dom. come contro.

Littorio ved. Ceca, dom, in Asti (Alessandria).

3,ð0 % 585655 66,50 Giudici Fortunato, Giovanni, Erminia e Lui- Giudici Battista-Fortunato, Giovanna, Ermi-
gi fu Giuseppe, minori sotto la p. p. della nia e Luigi fu Giuseppe, minori ecc. come
madre Genoni Maria di Angelo, ved. di contro.
Giudici Giuseppe, dom. a Macario di Sa-
marato (Milano) in parti uguali.

3,50 % 409376 42 - Cars..i Giuseppe Antonio fu Luigi, minorenne Carini Giuseppe-Antonio fu Domenico-Luigt,
sotto la p.. p. della madre Giuseppina Rossi minorenne sotto la p. p, della madre Giu-
ved. <Ii Cari. LuíUi, dom. a Groppe110 seppina Rossi, ved. Carini Domenico-Luigt,
(Piacenza). dom. come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 settembre 1932 - Anno X n direuore generate: conocco

(6811)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g¢rente.

:(toma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. .


